BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA

In forza del battesimo tutti siamo re, profeti e sacerdoti, perché la consacrazione con il carattere battesimale ci rende partecipi della missione regale, profetica e sacerdotale del Messia, ed in questo modo ognuno di noi può dire con lui: «Lo Spirito del Signore è sopra di me...  mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio... per rimettere in libertà gli oppressi» (Lc. 4,18).  
Siamo abilitati quindi a professare la fede con le parole e le opere, a ordinare secondo giustizia e carità le relazioni con gli altri, a offrire in unione al sacrificio eucaristico tutta l'esistenza intera.
Il sacerdozio universale al quale apparteniamo consiste nel rendere lode a Dio e nel rivolgere a Dio tutto ciò che riguarda la nostra vita: ogni luogo, tempo, azione, sentimento. 

La casa è il luogo privilegiato di una famiglia, con la casa le persone hanno un luogo e questo luogo è dove ciascuno di noi è ciò che è, e dunque la casa è il luogo primario dove siamo re, profeti e sacerdoti, proprio perché ci trascorriamo tanto tempo e perché è il luogo delle relazioni primarie. 

Ognuno nella propria misura o stato di vita è sacerdote della propria casa, e può esprimere il piccolo gesto simbolico della benedizione della propria casa perché, come si è detto, in forza del battesimo partecipa alla missione sacerdotale di Gesù Cristo.

Questo della benedizione della famiglia è un rito collegato a Pasqua. Per benedire si può usare il ramo di ulivo che è stato preso la Domenica delle Palme, e cioè si può versare l’acqua santa in una ciotolina e per il gesto della benedizione si può usare il rametto di ulivo bagnato nell’acqua santa. 
Il rametto d’ulivo della domenica delle Palme era stato preso per accompagnare Gesù nella Passione, e a Pasqua con Gesù risorto con lo stesso rametto si dà vita alla casa.

[bookmark: _GoBack]La benedizione può aver luogo prima del pranzo domenicale quando si è tornati dalla Messa, o la sera dopo una giornata di lavoro e si sta tutti insieme o in qualsiasi altro momento che sia però significativo.  

Dal Benedizionale del Rituale Romano: “Anche i laici, uomini o donne, in forza del sacerdozio comune, di cui sono stati insigniti nel Battesimo e nella Confermazione, … possono celebrare alcune benedizioni … come indicato nel rituale di ogni benedizione” (pp 27-28). 



RITO DELLA BENEDIZIONE

Segno della Croce

Benediciamo Dio nostro Padre 
e il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci dona grazia e pace.
R. Benedetto nei secoli il Signore. 


MONIZIONE INTRODUTTIVA

Invochiamo la benedizione del Signore, perché noi membri di questa famiglia possiamo essere sempre l'uno per l'altro cooperatori del progetto di Dio e annunziatori della fede nelle concrete situazioni di ogni giorno.
Così con l'aiuto di Dio adempiremo la missione che ci è affidata e saremo un vangelo vivente e una testimonianza di Cristo nel mondo.

  Ascoltate la parola di Dio dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

  Come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra.



PREGHIERA DEI FEDELI

Tra le invocazioni proposte, si possono scegliere alcune ritenute più adatte, o aggiungerne altre in sintonia con particolari situazioni di persone o necessità del momento.

Cristo Signore, Verbo eterno del Padre, abitando tra noi ha riversato sulla comunità familiare la ricchezza delle divine benedizioni. A lui rivolgiamo la nostra fiduciosa preghiera.

R. Custodisci nella tua pace, Signore, la nostra famiglia.

O Cristo, che hai consacrato la vita domestica 
nell'umile sottomissione a Maria e Giuseppe, 
santifica con la tua presenza questa famiglia. R.

Tu che hai dato il primo posto alle cose del Padre tuo, 
fa' che in ogni famiglia Dio sia onorato e rispettato. R.

Tu che nella famiglia di Nazaret 
ci hai offerto un modello di preghiera e di laboriosità 
nell'amorosa adesione alla volontà del Padre, 
arricchisci la nostra casa della tua grazia e dei tuoi doni. R.

Tu che hai fatto della tua casa un modello di scambievole aiuto, 
fa' che le nostre famiglie siano sempre aperte alla accoglienza e alla solidarietà. R.

Tu che a Cana di Galilea 
con il segno dell'acqua trasformata in vino 
hai rallegrato gli inizi della vita familiare, 
aiutaci ad affrontare serenamente le difficoltà quotidiane 
e trasforma in gioia tutte le nostre pene. R.


Formati alla scuola del Vangelo 
guidati dallo Spirito del Signore 
diciamo insieme:
Padre nostro.


PREGHIERA DI BENEDIZIONE

con le mani giunte 
Sii benedetto, o Dio creatore e salvatore del tuo popolo: 
tu hai voluto che la famiglia fondata sul patto nuziale 
sia segno sacramentale del Cristo sposo e della Chiesa sua sposa;
effondi l'abbondanza delle tue benedizioni  
su questa comunità familiare riunita nel tuo nome 
e fa' che i suoi membri congiunti nel vincolo dell'amore
siano ferventi nello spirito, 
assidui nella preghiera, 
premurosi nel reciproco aiuto, 
solleciti alle necessità dei fratelli, 
testimoni della fede in parole e opere.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

Si asperge la famiglia riunita con l'acqua benedetta, dicendo queste parole o altre simili:

Ravviva in noi, o Padre, 
nel segno di quest'acqua benedetta 
il ricordo della nostra rinascita in Cristo 
nella tua famiglia che è la Chiesa.

R. Amen.
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